
LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET  (1, 1-14) 

Parole di Qoèlet, figlio di Davide, re a Gerusalemme. / Vanità 

delle vanità, dice Qoèlet, / vanità delle vanità: tutto è vani-

tà. / Quale guadagno viene all’uomo / per tutta la fatica con 

cui si affanna sotto il sole? / Una generazione se ne va e 

un’altra arriva, / ma la terra resta sempre la stessa. / Il sole 

sorge, il sole tramonta / e si affretta a tornare là dove rina-

sce. / Il vento va verso sud e piega verso nord. / Gira e va e 

sui suoi giri ritorna il vento. / Tutti i fiumi scorrono verso il 

mare, / eppure il mare non è mai pieno: / al luogo dove i 

fiumi scorrono, / continuano a scorrere. / Tutte le parole si 

esauriscono / e nessuno è in grado di esprimersi a fondo. / 

Non si sazia l’occhio di guardare / né l’orecchio è mai sazio di 

udire. / Quel che è stato sarà / e quel che si è fatto si rifarà; / 

non c’è niente di nuovo sotto il sole. / C’è forse qualcosa di 

cui si possa dire: / «Ecco, questa è una novità»? / Proprio 

questa è già avvenuta / nei secoli che ci hanno preceduto. / 

Nessun ricordo resta degli antichi, / ma neppure di coloro che 

saranno / si conserverà memoria / presso quelli che verranno 

in seguito. / Io, Qoèlet, fui re d’Israele a Gerusalemme. Mi 

sono proposto di ricercare ed esplorare con saggezza tutto ciò 

che si fa sotto il cielo. Questa è un’occupazione gravosa che 

Dio ha dato agli uomini, perché vi si affatichino. Ho visto tutte 

le opere che si fanno sotto il sole, ed ecco: tutto è vanità e un 

correre dietro al vento.  

   
SALMO (dal Salmo 144)           

SANTO È IL SIGNORE IN TUTTE LE SUE OPERE 
Grande è il Signore e degno di ogni lode; senza fine è la sua 
grandezza. Una generazione narra all’altra le tue opere, an-

nuncia le tue imprese. Il glorioso splendore della tua maestà e 

le tue meraviglie voglio meditare. ® 

Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si espande su 

tutte le creature. Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti 
benedicano i tuoi fedeli. Dicano la gloria del tuo regno e par-

lino della tua potenza. ® 

Il tuo regno è un regno eterno, il tuo dominio si estende per 

tutte le generazioni. Giusto è il Signore in tutte le sue vie e 

buono in tutte le sue opere. ® 

Canti la mia bocca la lode del Signore e benedica ogni viven-

te il suo santo nome, in eterno e per sempre. ®    

  
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (12, 13-17) 

In quel tempo. I capi dei sacerdoti, gli scribi e gli anziani 

mandarono dal Signore Gesù alcuni farisei ed erodiani, per 

coglierlo in fallo nel discorso. Vennero e gli dissero: «Maestro, 

sappiamo che sei veritiero e non hai soggezione di alcuno, 
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LETTURA DEL LIBRO DELL’ESODO (35, 1-3) 

In quei giorni. Mosè radunò tutta la comunità degli Israeliti e 

disse loro: «Queste sono le cose che il Signore ha comandato 

di fare: Per sei giorni si lavorerà, ma il settimo sarà per voi 

un giorno santo, un giorno di riposo assoluto, sacro al Signo-

re. Chiunque in quel giorno farà qualche lavoro sarà messo a 

morte. In giorno di sabato non accenderete il fuoco, in nessu-

na delle vostre dimore».  

 
SALMO (Salmo 96)           

IL SIGNORE REGNA: ESULTI LA TERRA 

Il Signore regna: esulti la terra, gioiscano le isole tutte. Nubi 

e tenebre lo avvolgono, giustizia e diritto sostengono il suo 

trono. ® 

Un fuoco cammina davanti a lui e brucia tutt’intorno i suoi 

nemici. Le sue folgori rischiarano il mondo: vede e trema la 

terra. ® 

I monti fondono come cera davanti al Signore, davanti al 

Signore di tutta la terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, e 

tutti i popoli vedono la sua gloria. ® 

  
LETTERA AGLI EBREI (4, 4-11) 

Fratelli, si dice in un passo della Scrittura a proposito del 

settimo giorno: «E nel settimo giorno Dio si riposò da tutte le 

sue opere». E ancora in questo passo: «Non entreranno nel 

mio riposo!». Poiché dunque risulta che alcuni entrano in quel 

riposo e quelli che per primi ricevettero il Vangelo non vi en-

trarono a causa della loro disobbedienza, Dio fissa di nuovo 

un giorno, oggi, dicendo mediante Davide, dopo tanto tem-

po: / «Oggi, se udite la sua voce, / non indurite i vostri cuo-

ri!». Se Giosuè infatti li avesse introdotti in quel riposo, Dio 

non avrebbe parlato, in seguito, di un altro giorno. Dunque, 

per il popolo di Dio è riservato un riposo sabbatico. Chi infatti 

è entrato nel riposo di lui, riposa anch’egli dalle sue opere, 

come Dio dalle proprie. Affrettiamoci dunque a entrare in quel 

riposo, perché nessuno cada nello stesso tipo di disobbedien-

za.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (3, 1-6) 

In quel tempo. Il Signore Gesù entrò nella sinagoga. Vi era lì 

un uomo che aveva una mano paralizzata, e stavano a vede-

re se lo guariva in giorno di sabato, per accusarlo. Egli disse 

all’uomo che aveva la mano paralizzata: «Àlzati, vieni qui in 

mezzo!». Poi domandò loro: «È lecito in giorno di sabato fare 

del bene o fare del male, salvare una vita o ucciderla?». Ma 

essi tacevano. E guardandoli tutt’intorno con indignazione, 

rattristato per la durezza dei loro cuori, disse all’uomo: 

«Tendi la mano!». Egli la tese e la sua mano fu guarita. E i 

farisei uscirono subito con gli erodiani e tennero consiglio 

contro di lui per farlo morire. 

LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET  (11, 7-9; 12, 13-14) 

Dolce è la luce / e bello è per gli occhi vedere il sole. / Anche 

se l’uomo vive molti anni, / se li goda tutti, / e pensi ai giorni 

tenebrosi, che saranno molti: / tutto ciò che accade è vanità. 

/ Godi, o giovane, nella tua giovinezza, / e si rallegri il tuo 

cuore nei giorni della tua gioventù. / Segui pure le vie del tuo 

cuore / e i desideri dei tuoi occhi. / Sappi però che su tutto 

questo / Dio ti convocherà in giudizio. / Conclusione del di-

scorso, dopo aver ascoltato tutto: temi Dio e / osserva i suoi 

comandamenti, perché qui sta tutto l’uomo. / Infatti, Dio 

citerà in giudizio ogni azione, anche tutto ciò che è occulto, 

bene o male. 

 
SALMO (dal Salmo 137)   

GUIDA  I MIEI  PASSI,  SIGNORE,  SULLA  VIA DELLA 

SAPIENZA 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi sie-

do e quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri, osser-
vi il mio cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie 

vie. ® 

La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già 

la conosci tutta. Alle spalle e di fronte mi circondi e poni su 

di me la tua mano. ® 

Meravigliosa per me la tua conoscenza, troppo alta, per me 

inaccessibile. Io ti rendo grazie: hai fatto di me una meravi-
glia stupenda; meravigliose sono le tue opere, le riconosce 

pienamente l’anima mia. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (13, 28-31) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Dalla pianta di fico 

imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tene-

ro e spuntano le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così an-

che voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che il 

Figlio dell’uomo è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non 

passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. 

Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeran-
no».  
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siete voi a parlare, ma lo Spirito Santo. Il fratello farà morire 

il fratello, il padre il figlio, e i figli si alzeranno ad accusare i 

genitori e li uccideranno. Sarete odiati da tutti a causa del 

mio nome. Ma chi avrà perseverato fino alla fine sarà salva-

to». 
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LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET (3, 1-8) 
Tutto ha il suo momento, e ogni evento ha il suo tempo sotto 

il cielo. / C’è un tempo per nascere e un tempo per morire, / 

un tempo per piantare e un tempo per sradicare quel che si è 

piantato. / Un tempo per uccidere e un tempo per curare, / 

un tempo per demolire e un tempo per costruire. / Un tempo 

per piangere e un tempo per ridere, / un tempo per fare lutto 

e un tempo per danzare. / Un tempo per gettare sassi e un 

tempo per raccoglierli, / un tempo per abbracciare e un tem-

po per astenersi dagli abbracci. / Un tempo per cercare e un 

tempo per perdere, / un tempo per conservare e un tempo 

per buttar via. / Un tempo per strappare e un tempo per cuci-

re, / un tempo per tacere e un tempo per parlare. / Un tempo 

per amare e un tempo per odiare, / un tempo per la guerra e 

un tempo per la pace.    

  
SALMO (Salmo 144)           

PIETÀ E MISERICORDIA È IL SIGNORE 
O Dio, ti voglio benedire ogni giorno, lodare il tuo nome in 
eterno e per sempre. Una generazione narra all’altra le tue 

opere, annuncia le tue imprese. ® 

Misericordioso e pietoso è il Signore, lento all’ira e grande 

nell’amore. Buono è il Signore verso tutti, la sua tenerezza si 

espande su tutte le creature. ® 

Il Signore sostiene quelli che vacillano e rialza chiunque è 

caduto. Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu dai 
loro il cibo a tempo opportuno. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (12, 18-27) 

In quel tempo. Vennero dal Signore Gesù alcuni sadducei – i 

quali dicono che non c’è risurrezione – e lo interrogavano 

dicendo: «Maestro, Mosè ci ha lasciato scritto che, se muore 

il fratello di qualcuno e lascia la moglie senza figli, suo fratello 

prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello. 

C’erano sette fratelli: il primo prese moglie, morì e non lasciò 

discendenza. Allora la prese il secondo e morì senza lasciare 

discendenza; e il terzo ugualmente, e nessuno dei sette lasciò 

discendenza. Alla fine, dopo tutti, morì anche la donna. Alla 

risurrezione, quando risorgeranno, di quale di loro sarà mo-

glie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in moglie». Rispose 

loro Gesù: «Non è forse per questo che siete in errore, per-

LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET (4, 17 - 5, 6) 

Bada ai tuoi passi quando ti rechi alla casa di Dio. Avvicìnati 

per ascoltare piuttosto che offrire sacrifici, come fanno gli 

stolti, i quali non sanno di fare del male. Non essere precipi-

toso con la bocca e il tuo cuore non si affretti a proferire pa-

role davanti a Dio, perché Dio è in cielo e tu sei sulla terra; 

perciò siano poche le tue parole. Infatti dalle molte preoccu-

pazioni vengono i sogni, e dalle molte chiacchiere il discorso 

dello stolto. Quando hai fatto un voto a Dio, non tardare a 

soddisfarlo, perché a lui non piace il comportamento degli 

stolti: adempi quello che hai promesso. È meglio non fare voti 

che farli e poi non mantenerli. Non permettere alla tua bocca 

di renderti colpevole e davanti al suo messaggero non dire 

che è stata una inavvertenza, perché Dio non abbia ad adirar-

si per le tue parole e distrugga l’opera delle tue mani. Poiché 

dai molti sogni provengono molte illusioni e tante parole. Tu, 

dunque, temi Dio!      

 
SALMO (Salmo 65) 

DIO HA ASCOLTATO LA VOCE DELLA MIA PREGHIERA 
Entrerò nella tua casa con olocausti, a te scioglierò i miei 
voti, pronunciati dalle mie labbra, promessi dalla mia bocca 

nel momento  dell’angoscia.  Ti offrirò grassi animali  in 
olocausto con il fumo odoroso di arieti, ti immolerò tori e 

capri. ® 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, e narrerò quanto 

per me ha fatto. A lui gridai con la mia bocca, lo esaltai con 

la mia lingua. ® 

Se nel mio cuore avessi cercato il male, il Signore non mi 

avrebbe ascoltato. Ma Dio ha ascoltato, si è fatto attento alla 
voce della mia preghiera. Sia benedetto Dio, che non ha re-

spinto la mia preghiera, non mi ha negato la sua misericor-
dia. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (12, 38-44) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva ai suoi discepoli nel suo 

insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeg-

giare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi 

seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano 

le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi 

riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al 

tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ric-

LETTURA DEL LIBRO DEL QOÈLET(9, 7-12) 

Su, mangia con gioia il tuo pane / e bevi il tuo vino con cuore 

lieto, / perché Dio ha già gradito le tue opere. / In ogni tem-

po siano candide le tue vesti / e il profumo non manchi sul 

tuo capo. Godi la vita con la donna che ami per tutti i giorni 

della tua fugace esistenza che Dio ti concede sotto il sole, 

perché questa è la tua parte nella vita e nelle fatiche che 

sopporti sotto il sole. Tutto ciò che la tua mano è in grado di 

fare, fallo con tutta la tua forza, perché non ci sarà né attività 

né calcolo né scienza né sapienza nel regno dei morti, dove 

stai per andare. Tornai a considerare un’altra cosa sotto il 

sole: che non è degli agili la corsa né dei forti la guerra, e 

neppure dei sapienti il pane e degli accorti la ricchezza, e 

nemmeno degli intelligenti riscuotere stima, perché il tempo e 

il caso raggiungono tutti. Infatti l’uomo non conosce neppure 

la sua ora: simile ai pesci che sono presi dalla rete fatale e 

agli uccelli presi al laccio, l’uomo è sorpreso dalla sventura 

che improvvisa si abbatte su di lui.         

  
SALMO (Salmo 5)       

TU BENEDICI IL GIUSTO, SIGNORE 
Al mattino ascolta la mia voce; al mattino ti espongo la mia 
richiesta e resto in attesa. Tu non sei un Dio che gode del 

male, non è tuo ospite il malvagio; gli stolti non resistono al 

tuo sguardo. ® 

Tu hai in odio tutti i malfattori, tu distruggi chi dice menzo-
gne. Sanguinari e ingannatori, il Signore li detesta. Io, invece, 

per il tuo grande amore, entro nella tua casa; mi prostro verso 

il tuo tempio santo nel tuo timore. ® 

Gioiscano quanti in te si rifugiano, esultino senza fine. Pro-

teggili, perché in te si allietino quanti amano il tuo nome, 
poiché tu benedici il giusto, Signore, come scudo lo circondi 

di benevolenza. ®  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MARCO (13, 9b-13) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi 

consegneranno ai sinedri, sarete percossi nelle sinagoghe e 

comparirete davanti a governatori e re per causa mia, per 

dare testimonianza a loro. Ma prima è necessario che il Van-

gelo sia proclamato a tutte le nazioni. E quando vi condurran-

no via per consegnarvi, non preoccupatevi prima di quello che 

direte, ma dite ciò che in quell’ora vi sarà dato: perché non 
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perché non guardi in faccia a nessuno, ma insegni la via di 

Dio secondo verità. È lecito o no pagare il tributo a Cesare? 

Lo dobbiamo dare, o no?». Ma egli, conoscendo la loro ipocri-

sia, disse loro: «Perché volete mettermi alla prova? Portatemi 

un denaro: voglio vederlo». Ed essi glielo portarono. Allora 

disse loro: «Questa immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli 

risposero: «Di Cesare». Gesù disse loro: «Quello che è di 

Cesare rendetelo a Cesare, e quello che è di Dio, a Dio». E 

rimasero ammirati di lui.  

ché non conoscete le Scritture né la potenza di Dio? Quando 

risorgeranno dai morti, infatti, non prenderanno né moglie né 

marito, ma saranno come angeli nei cieli. Riguardo al fatto 

che i morti risorgono, non avete letto nel libro di Mosè, nel 

racconto del roveto, come Dio gli parlò dicendo: “Io sono il 

Dio di Abramo, il Dio di Isacco e il Dio di Giacobbe”? Non è 

Dio dei morti, ma dei viventi! Voi siete in grave errore».  

GIOVEDÌ 7 marzo 2019 

chi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi 

gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé 

i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedo-

va, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti 

infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella 

sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quan-

to aveva per vivere». 


